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Ance e Nomisma: “Il Superbonus ha
generato un valore economico di
124,8 miliardi di euro”
Secondo uno studio realizzato da Ance Emilia-Romagna e Nomisma,
il Superbonus 110% ha avuto un beneficio economico pari al 7,5%
del Pil
Giovedì 14 Luglio 2022

BREVI

MONITORAGGIO DELLE PERIZIE IMMOBILIARI
TRAMITE MODELLI STATISTICI AVANZATI:
UNICREDIT E IMMOBILIARE.IT FIRMANO IL
PRIMO ACCORDO IN ITALIA 
UniCredit è il primo istituto bancario italiano a
recepire le direttive europee in materia di
concessione e monitoraggio dei prestiti e
Immobiliare.it supporta l’innovazione con le
valutazioni immobiliari AVM

EDILIZIA DIGITALE E SOSTENIBILE, SIGLATO UN
ACCORDO DI COLLABORAZIONE TRA GBC ITALIA
E ASSOBIM 
I due organismi si impegnano a operare
congiuntamente nella promozione di una serie di
attività e iniziative rivolte ai professionisti della filiera
delle costruzioni con l’obiettivo di diffondere una
cultura del progetto sostenibile e della
digitalizzazione per il patrimonio immobiliare

RIGENERAZIONE URBANA, IL PRESIDENTE DI
AUDIS HA INCONTRATO L’AD DI SISTEMI URBANI
F. 
Al centro del confronto il progetto "OICR ESG e
investimenti urbani", cofinanziato dalla Presidenza
del Consiglio dei Ministri. Obiettivo a breve è
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P
ochi mesi fa, un’elaborazione del Centro Studi CNI stimava in circa 17 miliardi lo
stimolo all’economia nazionale generato dal Superbonus 110%. Ora uno
studio realizzato da Ance Emilia-Romagna e Nomisma quantifica in ben 124,8
miliardi di euro il valore generato, nel suo complesso, dalla misura, con le sue

agevolazioni, le detrazioni e i rimborsi per le ristrutturazioni edilizie. Lo studio – il primo
“Bilancio sociale e ambientale del Superbonus 110%” – è stato presentato ieri, 13
luglio 2022, durante il convegno-studio “C’è transizione senza Superbonus?” presso
l’Opificio Golinelli a Bologna, con la partecipazione, tra gli altri, del sindaco di Bologna
Matteo Lepore.
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organizzare un gruppo di lavoro mirato a
implementare concreti progetti di rigenerazione
urbana nelle aree dismesse delle città metropolitane
italiane

SBOCCHI OCCUPAZIONALI, FIRMATA AL
COMANDO MILITARE DELLA CAPITALE LA
CONVENZIONE CON ASSISTAL 
Carlini (Assistal): “Le nostre imprese potranno
rappresentare per i giovani volontari che hanno
terminato il loro servizio nelle Forze Armate, l’inizio
di un percorso di inserimento in un diverso mondo
del lavoro e di qualificazione professionale
all’interno di un settore strategico per l’economia
nazionale e per il processo di transizione energetica
in atto.”

COMUNE DI ORISTANO, ANAC: SERVE LA GARA
PER GESTIRE I MUSEI 
La Fondazione non è un organismo in-house

Scopri di più

DALLE AZIENDE

AL VIA I LAVORI PER IL NUOVO LABORATORIO DI
BDR THERMEA PER LE POMPE DI CALORE 
Il laboratorio di ricerca e sviluppo a Vilafranca del
Penedés, vicino a Barcellona, opererà in
collaborazione con la business unit delle pompe di
calore residenziali situata a Mertzwiller in Francia

AIRZONE: "PUNTARE SUI TERMOSTATI

Lo studio stima che per ogni beneficiario l’investimento statale possa generare un
risparmio annuo medio in bolletta di 500 euro. Per quanto riguarda, invece, l’impatto
ambientale, il bonus edilizio ha già consentito di contenere in maniera significativa
l’impronta ecologica dei cantieri con una riduzione di 979mila tonnellate di CO2, pari ad
un risparmio di CO2 del 46,4% con 3 salti di classe energetica.

Oltre a ciò, la misura sta rappresentando quasi il 50% dell’incremento di potenza
rinnovabile (fotovoltaico/pannelli solari) installata sul parco immobiliare italiano in
termini di numero di interventi: grazie a tale strategia, sono stati immessi in consumo
ben 106 milioni di kW annui di energie rinnovabili, con una previsione di inserimento di
ulteriori 37 milioni per i cantieri ancora in attivazione, dimostrando l’irrinunciabilità di
questa strategia. Infine, il Superbonus opera esclusivamente sul patrimonio
immobiliare esistente, producendo effetti positivi sul contenimento di consumo di
suolo e minori investimenti sulla realizzazione di servizi e infrastrutture collegate: il
risultato di questi vantaggi è quantificabile in 15,3 miliardi di euro complessivi.

L’analisi si conclude evidenziando il valore sociale: i 38,7 miliardi di euro già investiti
hanno comportato un aumento di occupazione nel settore delle costruzioni per un
totale di 634mila occupati. Per quanto riguarda le famiglie, nonostante alcune evidenze
mostrino che la misura abbia favorito in media i ceti medio-alti, ben 483mila famiglie
con reddito medio-basso (sotto i 1.800 euro) hanno avuto l’occasione di effettuare
lavori di riqualificazione energetica profonda alla propria abitazione a costo zero.

Abbiamo organizzato questo convegno e commissionato la
ricerca esclusiva a Nomisma perché riteniamo fondamentale
che la misura espansiva del 110%, che non grava sui conti
pubblici ma anzi li migliora generando ricchezza, occupazione e
benessere per i cittadini contribuendo significativamente
all’innalzamento del Pil, non debba più essere oggetto di tanta
disinformazione e di un ingiustificato atteggiamento di sfiducia;
sono gli elementi che hanno avuto il nefasto effetto di bloccare
l’avanzamento degli interventi di riqualificazione energetica,
creando enormi problemi alle imprese, all’occupazione e a
milioni di famiglie italiane che si vedono i lavori bloccati –
commenta il Presidente di ANCE Emilia, Leonardo Fornaciari.

“Oggi abbiamo dimostrato con la chiarezza
dei numeri che non può esistere un piano di
transizione ecologica senza il Superbonus. Se
la misura non verrà resa strutturale, non
raggiungeremo gli obiettivi di riduzione delle
emissioni al 2030 e al 2050 e non saremo in
grado di rispettare gli impegni assunti in
Europa; e ad oggi, questo processo è bloccato
ed è prioritario ed urgente riavviarlo subito,
rimettendo in moto il mercato delle cessioni
dei crediti. Le nostre imprese non possono più

aspettare. Non facciamo che una vera opportunità diventi una piaga sociale per il
paese. Non sprechiamo la più efficace misura verso la Transizione ecologica dell’Italia”.

Leggi anche: Super ecobonus 110%, a giugno 2022 raggiunti i 4,5 miliardi di
investimenti: è la cifra mensile più elevata mai registrata
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